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UFFIZIALE	DELLA	CORONA	D'ITALIA	PRESIDENTE	DEL	CONSIGLIO	PROVINCIALE	DI	GENOVA	.	Onorevole	Sig.	Barone	,	in	da	quando	io	posi	muno	a	questa	seconda	edizione	del	mio	Dizionario,	mi	feci	ardito	d'	intitolarla	all'On.	S.	V.	in	testimonianza	di	quel	profondo	ossequio	e	stima	,	che	sempre	ebbi	ed	avrò	per	la	Stessa	,	che	con	tanta
munificenza	promuove	tutto	ciò	che	può	tornare	ad	utile	della	pubblica	istruzione.	F	L'On.	S.	V.	con	quella	gentilezza	e	benignità,	che	sono	pari	all'	altezza	delle	altre	nobili	qualità	che	La	adornano,	degnavasi	di	accettarne	l'umile	offerta.	Ora	che	la	pubblicazione.	è	giunta	al	suo	termine,	adempio	​1	all'	obbligo	mio	;	eppertanto	con	tutto	quell'	affetto
più	ardente	e	maggiore	ch'io	posso	consacro	all	On.	S.	V.	questo	mio	lungo	e	faticoso	lavoro	,	pregandola	ad	accoglierlo	sotto	il	suo	validissimo	patrocinio.	Con	che	pieno	della	più	alta	osservanza	mi	professo	Della	On.	S.	V.	Genova,	addi	16	Aprile	1876.	Umiliss.	e	Devoliss.	Servitore	GIO	.	CASACCIA	.	​La	favorevole	accoglienza	che	trovò	la	prima
Edizione	del	mio	Dizionario	GENOVESE-ITALIANO	;	il	rapido	smercio	della	medesima,	essendone	state	in	bre	vissimo	tempo	esaurite	tutte	le	copie	in	numero	di	tremila	;	le	continue	r;	icerche	che	da	più	anni	si	fecero	di	quest'Opera	,	m’incoraggiarono	a	darmi	tosto	ad	una	seconda	edizione.	Avendo	io	però	ravvisato	che	la	prima,	quantunque	benigna
mente	accolta	,	aveva	in	sè	non	pochi	difetti	e	molto	lasciava	a	desiderare	,	mi	sono	studiato	di	farvi	tutti	quei	miglioramenti	che	per	me	erano	possibili	,	retti	ficandone	gli	errori	che	mi	vennero	additati	,	e	ampliandola	di	parecchie	migliaja	di	voci	;	dimodochè	la	presente	è	cresciuta	del	doppio.	In	essa	ho	procurato	di	registrare	tutte	o	quasi	tutte	le
voci	del	dialetto	,	si	di	difficile	come	di	facile	versione	,	le	varie	loro	inflessioni	,	le	loro	frasi,	i	modi	figurati,	i	motti	,	le	sentenze	,	i	proverbj	,	gli	sbeffamenti	,	i	dettati	popolareschi	ed	altri	di	familiare	trattenimento	,	nonchè	i	termini	tecnici	e	volgari	delle	Scienze,	Arti	e	Mestieri	,	colla	loro	precisa	corrispondenza	italiana	,	descrizione	o	dichiara	zione
si	voglia	,	giovandomi	in	ciò	dei	migliori	e	più	estesi	Dizionari	della	lingua	e	di	quelli	de'	suoi	dialetti	;	consultando	molti	uomini	dotti	,	massime	in	fatto	di	voci	scientifiche,	i	quali	tutti	mi	furono	larghi	di	consigli	e	di	note	,	e	special	mente	il	valente	Agronomo	Cav.	Prof.	Antonio	Casabona	,	Direttore	e	Proprie	tario	dell'accreditato	Giornale	L’Orticoltore
Ligure;	ricorrendo	finalmente	a	vari	amici	domiciliati	da	molti	anni	in	Firenze	per	quelle	cognizioni	che	mi	necessi	tavano	pel	miglior	andamento	dell'Opera	mia.	Ho	escluso	soltanto	e	senza	riserbo	da	essa	tutti	i	vocaboli	e	modi	disonesti	e	fecciosi	che	non	possono	e	non	debbono	aver	mai	luogo	nello	stile	più	familiare	e	più	basso	,	di	tal	che	la	stessa
potrà	liberamente	correr	per	le	mani	di	tutti,	senz'	averne	a	temere	quei	danni	che	si	possono	incontrare	in	altri	Vocabolari	;	come	pure	ho	eliminati	quelli	del	volgo	che	nascono	e	muojono	e	cambiano	di	significato	ad	arbitrio	dell'uso	corrente.	​VI	A	render	poi	più	facile	e	con	risparmio	di	tempo	la	ricerca	dei	vari	significati	d'un	vocabolo	qualunque	,	i
suoi	più	sentiti	attributi	,	sia	nel	senso	proprio	che	nel	figurato	,	siccome	pure	le	frasi	che	ne	dipendono	,	io	,	seguendo	l'orme	segnate	dal	Chiar.mo	Cav.	Vittorio	di	Sant'	Albino	,	compilatore	dell'ottimo	Gran	Dizio	nario	piemontese-italiano,	collocai	questi	in	altrettanti	alinea	per	ordine	alfabetico.	Riguardo	all'ortografia,	io	m'attenni	a	quella	adottata
dal	compianto	nostro	poeta	Martino	Piaggio	,	celebre	autore	del	lepido	e	grazioso	Almanacco	Il	Sig.	Regina	,	siccome	la	'	più	semplice	,	la	più	chiara	,	la	più	corretta	,	facendo	però	in	essa	alcune	piccole	variazioni	atte	a	facilitare	la	pronuncia	del	nostro	dialetto	,	come	si	vedrà	negli	Avvertimenti	grammaticali	da	me	premessi	a	quest'Opera.	Tali	in
breve	son	le	basi	sulle	quali	è	fondata	questa	mia	seconda	Edizione,	intorno	alla	quale	mi	adoperai	da	più	anni	senza	posa	e	senza	perdonarla	a	fatica.	Io	non	pretendo	di	dare	questo	mio	lavoro	come	perfetto	e	finito,	anzi	tengo	per	certo	che	di	molti	falli	ed	ommissioni	vada	ancora	cosparso	(*)	;	ma	comeche	di	questi	non	fu	mai	penuria	in	materie
siffatte,	oso	sperare	che	dalla	gentilezza	de'	miei	concittadini	mi	verrà	usata	discrezione	,	imperocchè	se	mancarono	le	forze,	non	mancò	certo	il	buon	volere.	(	*)	Per	quelle	ommissioni	ed	errori	che	occorsero	nella	presente	Edizione,	parte	sfuggitimi	nel	correggerne	le	bozze	e	parte	statimi	gentil	nte	notati	dagli	amici,	vcdansi	le	GIUNTE	e
CORREZIONI	poste	in	fine	del	Dizionario.	​INDICE	DEGLI	AUTORI	dai	quali	si	sono	tratte	le	voci	che	hanno	servito	di	base	alla	compilazione	della	presente	Opera.	ALBERTI	,	Dizionario	universale	della	lingua	italiana.	ARRIVABENE	,	Dizionario	domestico.	BALDINUCCI	,	Vocabolario	toscano	dell'Arte	del	Disegno.	BOLOGNA	,	Gran	Dizionario,	ecc.	,
compilato	da	Costa	,	Cardinali	,	Orioli	,	ecc.	BRESCIANI,	Saggio	d'alcune	voci	toscane	d’Arti,	Mestieri,	ecc.	Calvi	,	Catalogo	d'Ornitologia.	CARENA	,	Vocabolario	domestico	e	d	'	Arti	e	Mestieri.	CHERUBINI	,	Dizionario	milanese.	DIZIONARIO	d'Arti	,	Mestieri,	ecc.	DURAZZO	,	Degli	Uccelli	liguri.	FANFANI	,	Vocabolario	della	lingua	italiana.	GALLESIO
,	Pomona	italiana.	GARGANO	,	Dizionario	domestico	napolitano.	GIUSTI	,	Proverbi	toscani.	GRASSI	,	Dizionario	militare	italiano.	MANUZZI	,	Dizionario	della	lingua	italiana.	POLLINI	,	Flora	veronensis.	PONZA	,	Dizionario	piemontese-italiano.	Ronconi	,	Dizionario	d'Agricoltura.	SANT'ALBINO	,	Gran	Dizionario	piemontese	-italiano.	Savi	,	Ornitologia
toscana.	STRATICO	,	Dizionario	di	Marina.	TOMMASEO	,	Nuovo	Dizionario	de'	Sinonimi	italiani.	TRAMATER	e	C.	,	Dizionario	universale	della	lingua	italiana.	VIVIANI	,	Catalogo	di	Botanica	(MS.	dell'Autore).	VOCABOLARIO	dell'Accademia	della	Crusca	,	per	cura	dell'Ab.	Cesari.	​​1	-	OSSERVAZIONI	INTORNO	ALL'ORTOGRAFIA	GENOVESE	CAPO	1.
DELL'	ALFABETO	E	SUA	PRONUNZÍA.	Le	lettere	dell'alfabeto	genovese	sono	ventiquattro	:	a	b	c	ç	d	e	f	g	h	ijl	m	n	o	p	q	r	s	t	u	v	x	z	;	ed	hanno	quasi	tutte	lo	stesso	suono	che	nella	lingua	italiana	,	tranne	le	osservazioni	seguenti	:	10	11	%	,	che	si	prepone	soltanto	alle	vocali	e	i	nelle	sillabe	derivanti	dalle	italiane	ce	ci	,	si	pronunzia	come	un's	;	cosi
coddro	,	cedro	,	concerto	,	concerto	,	cinque,	cinque	,	cighéugna	,	cicogna	,	ecc.	si	pronuncieranno	seddro	,	conserto	,	sinque,	sighéugna	,	ecc.	2a	La	e	si	pronuncia	regolarmente	strelta	,	ſuorchè	innanzi	all'r	seguita	da	altra	consonante,	come	erba	,	erba	,	persa	,	maggiorana	,	inverso,	rovescio	,	ecc.	Posta	innanzi	alle	consonanti	pist,	ed	anche	a	st	,	ha
un	suono	irregolare	,	pronunziandosi	in	molte	parole	strella	e	in	molte	aperla.	Non	potendosi	dare	intorno	a	ciò	una	regola	determinata	,	si	segnerà	l'e	aperta	coll'accento	grave	su	quelle	parole	,	le	quali	,	pronunziale	con	e	stretta	,	hanno	un	significato	lulto	diverso	,	come	:	letto	,	s.	m.	il	lello	;	lètto	,	letto	,	part.	pass	.	del	v.	leggere	;	pesta	,	colui	pesta
dal	v	.	pestare	;	pèsta	,	la	peste	;	testo	,	la	tegghia	,	tèsto	,	il	testo	,	ecc	.	za	La	n	,	tanto	in	principio	quanto	nel	mezzo	delle	parole	,	ha	lo	stesso	suono	che	nella	lingua	italiana;	in	fine	poi	delle	medesime	si	pronunzia	nasalmente,	e	nel	pronunziarla	si	perde	in	bocca	per	metà	,	come:	man	,	mano	,	sen	,	seno	,	bibbin	,	dindio	,	lallon	,	ollone	,	ecc.	42
Allorchè	si	trovano	due	n	scrille	in	questo	modo	nn-	,	il	che	avviene	soltanto	nella	penultima	sillaba	della	parola	,	la	pronunzia	di	queste	è	nasale	,	ed	ambedue	si	appoggiano	alla	vocale	precedente	con	cui	sembrano	formar	sillaba	,	pronunziandosi	poi	la	vocale	che	segue	totalmente	staccata	dalle	medesime	,	come	:	campann	-	a	,	campana	,	tann	-a	,
tana	,	Rosinn	-a	,	Rosina,	ecc.	ja	L'o	,	alla	stessa	maniera	dell'e,	ha	pur	due	suoni	come	nella	lingua	italiana	,	l'uno	aperto	ossia	largo	,	e	l'altro	chiuso.	Si	pronuncierà	sempre	largo	,	tanto	al	principio	quanto	nel	mezzo	della	parola	,	quand'esso	non	avrà	sovrapposto	alcun	segno	od	accenlo	;	in	fine	della	parola	pronunciasi	chiuso,	cosi	:	ommo	,	uomo	,
ficcotto,	cazzollo	,	morto	,	morto	,	rosipilla	,	risipola	,	ecc.	si	pronuncieranno	come	se	fossero	scritte:	ömmu	,	ficcótlı	,	mòrtu	,	ròsipilla	;	si	pronuncierà	sempre	chiuso	,	quasi	fosse	un	u	,	quando	lo	stesso	avrà	sovrapposta	orizzontalmente	una	lineetta,	come	:	botte	,	la	botte	,	bõllitigo,	solletico,	põrsemmo	,	prezzemolo	,	rosso	,	cansón	,	ecc.	6*	La	s	ha
pur	essa	due	suoni	:	un	dolce	e	un	aspro.	Chiamasi	s	dolce	quella	che	pronunziandosi	rende	il	suono	quasi	d'una	z	;	e	ciò	avviene	quando	nel	mezzo	o	nell'ultima	sillaba	della	parola	essa	vien	preceduta	da	una	vocale	non	accentuala	o	da	un	dillongo	,	come:	casa	,	tesöu	,	difeisa	,	beséugno,	ecc.	(*).	Aspra	all'opposto	dicesi	quell's	che	si	fa	sentire	con
molto	sibilo	,	e	si	pronuncia	alquanto	più	preslo	dell's	dolce	,	come	:	Sanson	,	sensa.	Si	pronunciano	pure	con	s	aspra	le	sillabe	sa	,	se,	si,	so,	quando	nel	mezzo	e	nell'ultima	sillaba	della	parola	sono	precedute	da	una	vocale	accentuata,	come	:	fäso	,	ëse,	cäsetla	,	sovvegnise	,	imböso	,	ecc	.	(	*	)	Questa	è	la	regola	generale	,	come	facilmente	si	può
conoscere	dalla	pronunzia.	lo	però,	per	non	capovolgere	totalmente	l'ortografia	adoperata	dal	DEPRANCHI	,	dal	Piaggio	e	suoi	successori	,	ho	registrato	or	coll's	ed	or	colla	%	le	parole	secondo	esse	vennero	sanzionate	dall'uso.	​2	7a	La	s	seguita	da	due	c	,	cioè	scc	,	tanto	al	principio	della	parola	che	in	mezzo	di	essa	,	si	pronunzia	col	fischio	di	se	,
soggiungendovi	poi	il	suono	chiaro	d'un'altra	c	,	cosi	:	sccello	,	scciavo	,	masccio	,	si	pronunzicranno	come	se	fossero	scriile	sc-cello	,	sc-ciavo	,	masc	-cio.	ga	L’u	ha	due	suoni	differenti,	ora	loscano	come	in	punto	,	annunzio	,	muscolo	,	futta	(	stizza	)	,	ed	ora	francese	,	came	in	diův	,	conduto	,	dubbio	,	ecc.	A	quest'ultimo	si	sovrappone	per	distinzione
l'accento	circonflesse	.	9a	La	æ	si	pronuncia	alla	stessa	maniera	che	la	;	dei	Francesi	nelle	parole	jambon	,	jeton	,	joli,	ecc.,	così	:	xanno	,	dexe	,	caro	,	ecc.	10a	La	z	ha	pur	essa	due	suoni	,	un	dolce	ed	un	aspro.	Dolce	,	come	in	zeo	,	zin	,	zutta	,	ecc.	Aspro	,	quando	precede	un	diltongo	,	come	in	ambizion	,	annunzio	,	ozio,	e	simili.	CAPO	2	.	DEGLI
ACCENTI.	Gli	accenti	del	dialello	genovese	sono	quallro	:	aculo	(	"	)	,	grave	(	),	circonflesso	(	º	)	e	dieresi	ossia	trema	(©	).	L'accento	acuto	si	mette	soltanto	sulle	in	fine	di	parola	,	e	serve	a	rendere	la	parola	tronca	e	a	stringere	la	pronunzia	dell'e	,	come	:	perché,	poiché,	zucché	,	a	l’é	cosci	.	Il	grave	fa	lo	stesso	uſlizio	che	in	italiano,	cioè	allarga	la
vocale	cui	vien	sovrapposto	;	e	ciò	avviene	nella	lettera	c	,	quando	trovasi	in	mezzo	della	parola	,	come	abbiam	visto	(	V.	Cap.	1	,	n	.	2	).	Messo	in	fine	d'una	parola	che	finisca	per	vocale	,	tronca	seccamente	la	parola	medesima	,	come	:	pappà	,	mammà	,	caffè,	cosci,	però,	virtù	.	Notisi	che	la	pronunzia	dell’ù	sarà	sempre	alla	francese	,	eccettuale	le
parole	Accaxá,	Bixú,	e	poche	altre	derivate	dal	francese	Acajou	,	Bijou	ecc.	,	che	si	pronunciano	coll’u	accentualo	toscano	.	Il	circonflesso	ha	nel	nostro	dialello	lo	stesso	valore	che	nella	lingua	francese	,	cioè	strascica	la	vocale	a	cui	vien	sovrapposto	;	così	le	parole	andâ	,	pappe	,	slaffi	,	ecc.	,	si	pronunziano	come	se	fossero	scrille	andua,	pappoi',	staflii,
ccc.	L’ó	si	pronunzia	strascicalo	,	ma	sempre	chiuso	,	e	non	si	usa	inellere	L'ů	come	,	dissi	di	sopra	(Cap.	1	,	n.	8)	,	che	in	fine	della	parola	,	come	:	sô	,	dotlô	,	amo	,	parasó,	ecc.	-	-	si	pronuncierà	come	l'u	francese,	talora	strascicato	e	talora	no	al	principio	e	nel	mezzo	delle	parole	,	come	pùa	,	conduto,	sciuto	,	cúbba,	mülto	,	dubbio	,	ccc.;	strascicato
sempre	in	fine	della	medesima	,	come	in	mu	,	củ	,	pitlamû	,	ecc.	La	dieresi	ossia	trema	fa	i	seguenti	qualtro	uflizi	:	1	°	Ora	serve	a	sciogliere	il	diltongo	in	poesia,	come	nella	lingua	italiana	:	E	la	lúnn	-	a	rionda	lütl'attorno	Fava	ra	nèutle	ciæra	comme	ûn	giorno	;	E	la	luna	splendendo	a	pieno	corno	Facea	chiara	Ja	nollc	al	par	del	giorno.	(	Cav	.	Ballin
ammartellou	).	2°	Ora	serve,	trovandosi	in	mezzo	della	parola,	a	strascicare	la	vocale	,	cui	vien	soprapposta,	come	in	bägio,	pëlene,	pämïa	,	qüla	,	ecc.	–	Si	eccettua	l'ö	,	il	quale	tanto	al	principio	che	nel	mezzo	delle	parole	e	in	fine	di	esse	,	si	pronunzia	sempre	largo	e	strascicalo,	come	fö,	löa,	scöso,	özello,	ecc.	Nelle	due	prepos.	arlicol	.	cö,	col	,	collo,
con	lo,	sciö	,	sul	,	sullo	,	e	nel	pronome	lö	,	eglino	o	loro	,	si	pronunzia	strello.	3°	Ora	serve	a	distinguere	il	significalo	della	parola	o	il	tempo	del	verbo.	Distingue	il	significato	della	parola	nelle	seguenti	voci	,	le	quali	scrille	con	accento	circonflesso	hanno	un	senso	diverso	:	cü	prep.	arl.	col,	collo,	con	lo	llä	dalla	(	darà	verlo	cô	,	colore	då	,	dare	pë	per	le
pé,	piede	scü	sulla	scia	,	ella	o	signora	sul,	sullo	sci	sui	,	sugli	lö	pron.	eglino	o	loro	sciö	pä	(verbo)	pare	o	sembra	(diä	sü	11	dirà	daró	farò	sarò	sä	19	sarà	dö	fö	sció	,	fiore	o	signore	Sci,	Siro	18	,	lupo	på	,	pajo	dia	,	ditale	dó,	dolore	fo	,	fragore	SÔ	,	sole	sá	,	sale.	-	​3	Distingue	il	tempo	dal	verbo	:	1º	in	alcune	lerze	persone	del	fut.	sing.	,	le	quali	segnale
coll'accento	circonflesso	diventano	tempo	pres.	dell'	infinilo	,	così	:	dä	,	fä	,	mangää	,	cangiä,	ecc.	valgono	darà	,	farà,	mangierà	,	cangierà	,	ecc.	,	mentre	då	,	få	,	mangia	,	cangià	ecc	.,	valgono	dare	,	fare,	mangiare	,	cangiare,	ecc.;	2°	nelle	seconde	persone	del	plur.	del	pres.	dei	modi	indicativo,	imperativo	e	congiuntivo	della	quarta	coniugazione	,
come	:	sentä	,	dormi,	maleti,	ecc	.	,	sentite	,	dormite	,	maledite	,	ecc.,	le	quali	segnate	coll'accento	circonflesso	diventano	esse	pure	lempo	pres.	dell'infinito	:	senli,	dormi,	maledi,	ccc.	sentire	,	dormire	,	maledire.	4.	Finalmente	serve	a	contrarre	le	seguenti	preposizioni	articolate	:	invece	di	a-a	,	alla	ä	dä	11	co-o	,	col	,	con	il,	con	lo	,	collo	11	da	-al,	dalla
ne	-	e	,	nelle	në	pë	sciü	sciö	sci	11	pe-e	,	per	le	sce-a	,	su	la	,	sulla	sce-0	,	sul	,	sullo	sce-	i	,	su	i	,	sui	,	sugli	.	CAPO	3	.	DEI	DITTONGI,	TRITTONGI	E	QUADRITTONGI.	I	dittongi	del	nostro	dialetto	si	dividono	in	propri	ed	impropri.	I	propri	sono	molti	,	e,	come	nella	lingua	italiana	,	si	suddividono	in	distesi	e	raccolti.	I	distesi	sono	quelli	che	fanno	sentire
ambedue	le	vocali	in	maniera	che	non'	appariscano	quasi	dittonghi	,	come	àncoa	,	àncora	,	ziàrdoa	,	iròllola,	peủxo,	bilico	,	naixe,	narici,	moesca	,	moresca	,	inſlui	,	influire,	ecc.	I	raccolti	sono	quelli	che	si	pronunciano	talmente	uniti	che	la	prima	vocale	perde	molto	di	suono	,	e	la	seconda	è	principale	,	perchè	sovr'essa	la	voce	si	posa	,	come	in	ciave,
chiave,	củggiâ	,	cucchiajo	,	pecciåse	,	tencionare	,	ecc.	Gl'impropri	sono	tre	:	æ	,	éu	,	ou	,	e	si	pronunciano	nel	modo	seguente	:	æ	,	cioè	ae	unite	insieme	,	vale	un’e	larghissima	e	strascinata,	come	:	mæ	,	mio	o	mia	,	bæga	,	briga	,	imbriago	,	ubbriaco	,	parlæ	,	parlate	,	ecc.	éu	,	che,	per	distinguere	dal	ditlongo	proprio	ců	,	accentuato	sull'u,	come	in
peủxo,	beülo	,	ecc.	,	si	scrive	coll'accento	circonflesso	sull’e,	si	pronuncia	allo	stesso	modo	che	i	Francesi	nelle	parole	feu,	peu	,	heureux	,	così	:	feugo,	fuoco	,	léugo	,	luogo	,	dêulta	,	dole	,	ecc.	Gli	antichi	anteriori	al	secolo	16	°	scrivevano	oc	:	loego	,	foego	,	doetta	;	e	quelli	contemporanei	al	Cavalli	,	e	i	posteriori	sino	alla	fine	del	secolo	18°,
adoperavano	invece	il	trillongo	oeu	,	allaccando	insieme	l’oe,	così	:	læugo,	fæugo,	dæutla	,	ecc.	ou	vale	0-u,	ma	pronunziato	con	somma	prestezza	e	con	luono	enfatico	facendo	posare	la	voce	sopra	Gli	l'u	di	pronunzia	toscana,	ma	tronco	,	come	sciou,	fiato,	ballou	,	ripiano,	alluou	,	stordito,	ecc.	antichi	invece	si	servivano	del	ditlongo	ao	,	scrivendo	sciao
,	ballao	,	l'Abbao	,	l'Abate.	Ha	il	nostro	dialetto	pure	dei	triltongi	,	come	paciva	,	sembrava	,	andieivo	,	ecc.	,	nei	quali	il	prin	cipale	suono	poggia	sull’ultima	vocale	;	e	dei	quadrittongi	,	formanli	due	sillabe,	come	in	rattapéu,	trap	pola,	tortajeu,	imbuto	,	scorsajêu	,	scorciatoja	,	ecc.	CAPO	4.0	DEL	TRATTO	D'	UNIONE.	Il	tratto	d'unione	(	-	)	nel	dialetto
genovese	si	adopera	a	due	usi.	Ora	serve	a	rilevare	la	pronunzia	delle	due	n	segnale	a	questo	modo	nn-,	come	ho	notato	nel	Cap.	1	,	n.	4;	ora	serve	a	congiungere	insieme	le	seguenti	preposizioni	coll'articolo	:	.	(	-0	,	al	,	allo	co-a	,	colla	,	con	la	a-i,	a',	ai	,	agli	co-i,	co	',	coi	,	cogli	,	con	gli	a	-	C	,	alle	co-	e	,	colle	,	da	-	o	,	dal	,	dallo	da	-i	,	da',	dai	,	dagli	ne:0
,	nel	,	nello	ne	-	a	,	nella	da	-e,	dalle	ne-e	,	e	per	sine.	në	,	nelle	con	le	ne-i	,	ne	',>	nei	,	negli	>	pe-o	,	pel	,	per	lo	pe-i	,	pe',	pei	,	per	gli	pe-a	,	per	la	pe-e	,	e	per	sinc.	pë,	per	le.	​ABBREVIATURE	PRINCIPALI.	abus.	abusivo	,	abusivamente	pegg	.	accr	.	accrescitivo	addiettivo	addiettivo	comune	addiettivo	diminutivo	addi-	ttivo	numerale	p	.	es.	per	estens.
per	met	,	altrimenti	al	figurato	poct.	posto	avv.	anticamente	articolo	assoluto	assolutamente	attivo	attivamente	avverbio	avverbialmente	avvilitivo	prep	.	add	.	add	.	com	.	add.	dim	.	add	.	num.	altrim	.	al	fig.	antic.	art.	(	LSS	.	assol.	a'l.	alliv.	air	.	avverb.	arvil.	dim	.	proverb	.	S.	c.	S.	f.	$.	m	.	sostantivo	T.	miner	,	T.	mural,	strumento	superlativo	T.	mus.	T.
nal.	Termine	T.	ornil.	T.	med	.	T.	mil.	Termine	di	geografia	Termine	di	marina	Termine	de	'	meccanici	Termine	di	medicina	Terinine	militare	Termine	di	mineralogia	Termine	de'	muratori	Termine	di	musica	Termine	de'	naturalisti	Termine	d'ornitologia	Termine	degli	ottonaj	figura	rettorica	Т.	agric.	Termine	d'agricoltura	T.	oll.	figurato	T.	and	Termine
d'anatomia	T.	pesc	.	figuratamente	fiorentino,	fiorentini	T.	arch	.	Termine	d'architettura	T.	pell.	Termine	de'	pettinaj	T.	argent.	Termine	degli	argen-	t.	pill.	generalmente	grammaticale	indeclinabile	indeterminato	intransitivo	latino	loc.	fig.	locuzione	figurata	lombardo	,	lombardi	modo	fam	.	mascolino	modo	basso	metaforicamente	modo	avverbiale
modo	familiare	modo	prov.	modo	proverbiale	Termine	de'	pescatori	tieri	T.	aritm	.	Termine	d'aritmetica	T.	arti	Dis.	Termine	delle	arti	del	Disegno	T.	arli	mecc.	Termine	delle	artı	mec	caniche	Termine	d'astronomia	T.	astr.	Termine	de'	battilori	T.	ballil.	Termine	di	botanica	T.	bot.	Termine	de'	bottai	T.	boli.	Termine	de'	cacciatori	T.	cacc.	T.	cald.
Termine	de'	calderai	Termine	de'	calzolai	T.	calz.	Termine	de'	cappellai	Т.	capp.	T.	scull.	T.	ricam	.	Termine	della	pittura	Termine	della	scultura	Termine	delle	ricama	trici	T.	scarp	.	Termine	degli	scarpel	T.	scient.	Jini	Termine	scientifico	T.	carrozz.	Termine	de'carrozzieri	T.	cavall.	T.	cesell.	T	,	chim	.	n	.	P.	neutro	passivo	T.	chir	.	num.	plur.	num	.	sing.
numero	plurale	numero	singolare	participio	particolarmente	participio	passato	T.	comm.	T.	conc	.	parl.	partic.	p.	pass.	Termine	d'ittiologia	Termine	de'	lapajuoli	Termine	legale	Termine	de'	macellaj	Termine	de'	magnani	sost	.	lat.	m.	avv.	Termine	d'idraulica	disprezzativo	ital.	melaf.	T.	idr.	T.	illiol,	sincope	sincopato	ironico	,	ironicamente	italiano	,
italiani	m.	b.	T.	gramm	.	sincop.	Firenze	generale	lomb.	masc	.	sostantivo	comune	sostantivo	femminile	sostantivo	maschile	Termine	de'	giojellieri	Termine	de'	giuocatori	Termine	grammaticale	sinc.	strum	.	iron	.	Termine	di	geometria	T.	giojell.	T.	giuoc.	disprezzo	superl	.	T.	indecl.	indel.	inir	.	T.	geom	.	corruzione	diminutivo	etimologia	grammal.
propriamente	proverbio	proverbialmente	Arti	sinonimo	femminino	gener.	T.	geogr.	T.	gen.	Arti	Termine	generico	delle	sign	.	neut.	etim	.	gen	.	pronome	T.	farm	.	sin,	semplic.	sign	.	all.	femm	.	Fir	.	T.	ferr.	T.	fis.	T.	fond.	signif.	scherz.	fig.	gramm	.	figura	grammaticale	fig.	rell.	figur.	figurat.	fior.	T.	cccl.	per	similitudine	plurale	poeticamente	posto
avverbialınente	preposizione	congiunzione	comune	comunemente	composto	dispr	.	disprezz.	pron	.	propr.	prov.	Termine	de'	dipanatori	Termine	de'	doratori	Termine	ecclesiastico	Termine	farmaceutico	Termine	di	ferriera	Termine	di	fisica	Termine	de'	fonditori	contrario	com.	contr'.	corruz	.	plur.	T.	dipan	.	T.	dorat.	per	estensione	per	metafora
scherzevole,	scherzevul-	t.	lan.	mente	T.	leg.	T.	macell,	semplicemente	T.	magn	.	significato	attivo	T.	mar	.	significato	neutro	T.	mecc	.	significato	comun	.	сотр.	công	:	por	simil	.	peggiorativo	per	esempio	T.	sel.	T.	st.	nat.	Termine	de'	setajuoli	T.	slamp.	Termine	di	stamperia	T.	teol.	T.	tint.	T.	vel.	Termine	di	teolaia	Termine	de'	tintori	Termine	di
veterinaria	v,	a.	verbo	attivo	turale	verbo	Terinine	di	cavallerizza	1.	imp	.	Termine	de'ccsellatori	V.	intr	.	Termine	della	chimica	V.	n	.	Termine	chirurgico	Termine	commerciale	Termine	de'	conciatori	v	,	rift.	V.	V.	cont.	T.	conf.	Termine	dei	confettu-	vezzegg.	T.	cuc.	Termine	de'cucinieri	rieri	Termine	di	storia	na	V.	U.	volg.	verbo	impersonale	verbo
intransitivo	verbo	neutro	vorbo	riflessivo	Vedi	Voce	del	contado	vezzeggiativo	Voce	dell'uso	volgarmente.	AVVERTENZE	INTORNO	AI	SEGNI	CHE	S'INCONTRANO	IN	QUESTO	DIZIONARIO	COLLA	DIMOSTRAZIONE	DELL	'	UFFICIO	LORO.	Le	virgolelle	"	,	che	trovansi	sul	margine	a	sinistra	d'ogni	coonna	nel	principio	di	linea	,	dinolano	che	la	parola
testuale	ha	nuovo	e	diverso	significalo.	se	è	posla	in	margine	,	indica	la	ripetizione	della	parola	testuale	che	le	sia	di	sopra	,	sia	qnesta	distante	d'una	o	più	righe	;	se	poi	è	messa	dopo	le	virgolette,	indica	la	ripeti	zione	della	parola	,	sia	genovese	che	italiana,	che	le	sta	parimente	di	sopra.	5*	Il	paragrafo	S	indica	la	frase,	il	deltalo	,	il	proverbio	ecc.
dipendenti	dal	verbo	,	nome	ecc.	primitivo,	2a	La	lineella	orizzontale	a	cui	soggiaciono	.	indicano	che	la	parola	è	propria	della	plebe,	nè	usasi	nel	paplare	civile.	5o	Il	segno	+	messo	avanti	ad	una	parola	indica	che	la	stessa	non	ha	prelta	corrispondenza	italiana.	4*	I	due	asterischi	​A	A.	Prep.	semplice	che	si	accompagna	coi	nomi	di	Lo	caso	sing.	e	plur.
d'ambo	i	generi,	come	pure	oll'infinito	de'verbi	:	A	chi	túllo,	a	chi	ninte	;	i	chi	sorte,	a	chi	sporle	.	A	paga	e	a	moi	gh'é	empre	tempo	;	Alla	morte	e	al	pagamento	indegia	uanto	puoi.	a	.	Art.	che	si	prepone	ai	nomi	di	gen	.	femm	.	sing.	he	cominciano	per	consonante,	come	:	A	moæ	,	a	a	una	medesima	cosa	,	e	ognuno	cerca	con	prestez	a	e	senz'ordine	o
modo	di	pigliarne	il	più	che	può.	"	A	ruffa	raffa,	per	Quel	giuoco	puerile,	quando	gil	lando	un	de'	fanciulli	in	aria	alcuna	quantità	di	checchessia	fanno	a	chi	più	presto	e	a	chi	più	ne	piglia.	Ä	bagarda	avv	.	Alla	diavolata,	Alla	peggio,	A	bioscio	,	A	bue	,	e	nell'uso	losc.	A	cazzolli.	Accompagnato	col	v.	Andare,	dicesi	degli	affari,	degl'interessi	quando	vanno
malamente,	nel	peg	ggia,	a	dêutta	;	La	madre,	la	figlia,	la	dole.	Topo	un	nome	parimente	di	gen	.	femm	.	che	faccia	uflizio	di	soggetlo	,	usasi	da	noi	come	parola	iempitiva	:	A	moce	pictosa	a	fa	i	figgiêu	li	nosi	;	La	madre	pielosa	fa	la	figliuola	lignosa.	pior	modo	possibile.	A	bagno	;	In	molle.	Poslo	avv.	coi	v.	Mel	lere,	Tenere	ecc	.	,	vale	Mettere,	Tenere
ecc	.	nel	reposta	ad	un	verbo,	fa	le	veci	di	pronome	di	za	Prsona	del	sing	.	di	genere	femm	.;	ed	usasi	ora	l'acqua	o	in	altro	liquore	una	cosa	tanto	che	addolcisca	e	venga	trattabile.	Parlandosi	di	bolti	,	tini,	bigonce	e	simili	,	dicesi	Mellere	a	stagno	o	Stagnare,	a	vale	l'orvi	dentro	dell'acqua	o	bagnarli	me	soggello	,	ora	come	complemento	oggetto	:	uando
a	m'ha	vislo,	a	l’é	scappa	;	Appena	ella	i	vide,	fuggì	.	Chi	ha	a	rūgna	se	a	gratte	;	Chi	1	la	rogna	se	la	gralli	.	A-a	;	Alla	.	Prep.	art	.	che	si	unisce	al	3º	caso	'nomidi	gen.	femm	.	sing.	,	che	cominciano	per	insonante	:	ä	guara	no	ne	nasce	;	Alla	guerra	On	ne	nasce	.	S.	f.	Ala	,	al	plur.	Ali	e	Ale	,	poel.	Vanni:	altrimenti	affinchè	,	gonfiatisi,	non	trapelino	per	le
commessure	.	S	Andà	a	bagno	;	Andar	a	basso,	in	fondo,	in	fascio,	a	brodelto	,	alla	consuma,	in	malora	V.	Anda.	A	bagnomaria	;	A	bagnomaria	o	A	ba	gnomarie	V.	Ascä:ld	,	Chêuxe.	A	balucco	avv	.	A	ribocco,	A	masse,	A	josa,	embro	che	serve	agli	uccelli	e	ad	alcuni	inselli	A	bizzeffe,	in	chiocca,	A	frisone,	A	cafisso,	A	balle,	p	volare	e	reggersi	in	aria	.	e	di
pesci	;	Alette	,	Alielte	,	Pinne	.	llarga	i	äe	;	Allargar	l'ale	o	Allargar	l’ale	ſuor	|	nidio	,	figur.	vale	l'scir	di	pupillo,	cioè	Fare	A	macca,	A	busso.	Modi	bassi	e	piuttosto	scherzosi,	e	vagliono	In	gran	copia,	Suprabbondantemente.	suo	modo;	e	talvolta	Alzar	le	corna	o	la	cresta	il	cimiero	,	Insuperbire,	Montare	in	alterigia.	sbascia	i	äe	;	Abbassar	la	cresla	o	le
corna	,	or.	vale	Smellere	l'umore	e	l'orgoglio.	vei	o	Méllise	i	äe	ali	pê	;	Avere	o	Mellersi	le	a'	piedi,	dicesi	figur.	per	Correr	velocemente,	Ä	banchetta	(	Ëse);	Esserealle	strelle	v.	Banchetla	.	Ä	banda	;	Alla	banda.	T.	mar.	Posto	avv.	col	V.	Andare,	dicesi	dell'Andar	le	navi	nell'acqua	non	col	loro	corpo	diritto	,	ma	pendente	;	altrim.	Sbandare.	»	Andare	alla
banda.	Per	simil	.	dicesi	degli	Ubbriachi	che,	non	mantenendo	il	loro	naturale	equilibrio,	Prellarsi.	ora	vanno	a	drilla	,	ora	a	sinistra	;	che	anche	inta	dell'aa	;	Sómmolo	:	Punta	dell'ala	.	dicesi	Andare	a	orza,	a	onde,	Orzare,	Ondeggiare,	)	se	pêu	sghêud	sens’äe	;	Non	si	può	volar	Tracollare	,	Barcollare	,	Ciondolare	,	Ciancellare.	iz’ale	,	diccsi	figur.	del
Non	potersi	far	chec	'	ssia	senz'averne	i	mezzi	necessári	a	farlo	.	ulte	i	äe	;	Sballere	o	Diballer	l'ali,	vale	Agi	le,	Scuolerle.	Da	quel	movimento	deriva	il	Fru	e	,	cioè	il	Romoreggiare	che	fanno	i	volatili,	S	Få	andå	ä	banda	;	Far	andare	alla	banda	,	vale	Imbriacare;	e	dicesi	del	vino	o	di	liquori	spirilosi.	S	Melle	ä	banda	ün	bustimento	;	Meltere	alla	banda	o
sul	fianco,	o	Abbattere	un	bastimento,	dicono	i	marini	Quando	col	mezzo	di	alcune	forze	gli	fanno	prendere	un'inclinazione	laterale,	sicchè	resti	sco	perta	una	parte	del	so	volume	afline	di	visitarla	e	rimpalmarla.	cialmente	le	pernici	ed	altri	uccelli	di	ale	curte	.	ggiâ	i	äe	;	Tarpar	l’ali	:	Propriam.	Tagliar	le	ane	dell'ali	agli	uccelli,	quando	non	si	vuole	:
alzino	il	volo	;	e	figur.	Indebolire	alcuno,	To	'	rgli	le	forze.	Ä	barba	;	Alla	barba.	Posto	avv.	cogli	addiett.	tua	,	sua,	ecc.,	lo	stesso	che	A	onla,	A	dispelto,	Malgrado	luo	,	suo,	ecc.	Fianca	s.	f.	Bália	,	Aliuzza	,	Pigliamosche	..	rollo	bianco	V.	Buzand	do	collo	gianco.	Ä	bassûa	m	.	avv.	A	basso	,	Al	basso	,	Al	äbâ	(	Anda	);	Andare	a	mimmi.	Modo	bam	chino,	A
valle,	All'ingiù	.	A	bastetta	(	Punto	)	;	Punto	a	filza	V.	Punto.	esco	,	e	vale	Andar	a	spasso	,	a	diporto	.	acchw	;	A	bastonate,	A	mazzale.	Post.	avv	.	e	A	colpi	di	bastone,	di	canna,	di	mazza	.	A	battaggion	V.	sepra	A	balucco.	acchetta	;	A	bacchetta.	Posl.	avv.	col	v.	Tenere,	vale	Levare	dal	sacro	ſonle	,	Esser	compare.	Abbachin	s.	m	.	Libréttine	s.	f.	pl.:
Piccolo	nandare,	vale	Comandare	con	suprima	autorilà	.	A	battæximo;	A	battesimo.	Poslo	avv.col	v.	čera	a	bæra;	A	ruffa	raffa,	Alla	roffa	libricciuolo	,	sul	quale	s'imparano	i	primi	ele	raffa	,	A	rùffola	ràffala,	Alla	grappa	.	Posto	icol	v	.	Fare,	si	dice	Quando	son	molli	intorno	menti	dell'aritmetica	;	altrim	.	Abbaco	.	Abbacciuccôu	add.	Abbattuto	,	Grullo,
​ABB	ABB	Mògio,	Abbioscialo	,	Acquacchiato,	Balogio	;	dicesi	Abbastardî	v	.	a.	Ripudiare,	Rifiutare	:	di	di	Chi	è	abbattuto	o	vinto	da	dolore,	da	infermilà	cesi	propriam	,	di	quei	padri	che	rigellano	i	loro	figli	quasi	e'	fossero	bastardi	.	»	In	signif.	neut.	Imbastardire	,	Bastardire,	Baslar	6	o	da	altra	cagione	.	Abbaen	s.	m.	Ardesia,	e	più	comun.	Lavagna	:
Lastra	quadra	e	sollile	d'una	pietra	tenera	e	lur	china	,	ad	uso	specialmente	di	coprire	i	tetti.	"	Abbägiâ	V.	Bägià.	Abbaja	s.	f.	Fungo	mugnaio	.	T.	bot.	Agaricus	nitens	Fungo	mangereccio	e	di	grato	sapore;	na	sce	nei	dintorni	di	Genova	e	specialm.	in	pri	mavera	.	Abballottâ	v.	a.	Appallottare,	Appalloltolare,	Rappallollolare:	Ridurre	in	pallottole.
Abballottoâ	v.	a.	Balloltare,	Sballottare	:	dare,	Tralignare	,	Degenerare	;	dicesi	propr.	delle	piante	che	degenerano	dal	proprio	loro	essere.	Abbätin	s.	m.	Abatino,	Abaluccio	,	Abaluzio,	e	per	dispregio	Abatucolo,	Abalonzolo	:	Propriam.	si	dice	di	Giovinetto	che	vesta	l'abito	clericale	,	anche	senza	intenzione	di	farsi	ordinar	prete.	Abbatte	v.	a.	Abbattere,
Atterrare:	Getlar	giù,	Mandar	a	terra	;	e	dicesi	delle	cose	e	delle	persone.	"	Abballere,	figurat.	Opprimere,	Indebolire	,	Ac	casciare	;	ed	anche	Costernare	,	Sbigollire,	Torre	o	Scemare	il	coraggio.	Maneggiare	alla	peggio	;	e	comunemente	usasi	in	»	Piegare,	Inclinare	:	Far	volgere	una	cosa	alquanto	Toscana	per	Tenere	fra	le	braccia	una	persona	,
specialmente	un	bambino,	e	baciarlo,	facendolo	sal	tellare,	e	facendogli	il	pizzicorino	ed	altri	alti	di	amorevolezza.	Dicesi	anche	più	volentieri	Sbal	Joltarsi	una	persona	.	Abbandon	s.	m.	Abbandono	,	Abbandona	menlo,	Derelizione.	de	forse	;	Prostrazione	,	Abbattimento	:	Mancanza	,	Perdita	di	forze.	§	In	abbandon	;	In	abbandono.	Posto	avv.	coi	v	.
Lasciare	,	Mettere	e	simili	,	vale	Abbandonare	,	Lasciare	senza	cura,	senza	custodia.	Abbandonâ	y.	a	.	Abbandonare,	Mettere	in	abbandono	:	Propriam	.	Lasciar	per	affatto,	e	la	lora	semplicemente	Lasciare.	n	Abbandonare:	Lasciar	solo,	senza	cura,	senz'aiuto.	o	mondo	;	Abbandonare	il	mondo	:	Ritirarsi	dal	mondo,	Rendersi	religioso.	o	penscieo	;
Abbandonare	il	pensiero	:	Porre	giù,	Deporre	ogni	pensiero	d'alcuna	cosa.	S	Abbandondse	n	.	p.	Abbandonarsi:	Lasciarsi	andar	senza	rilegno;	e	lalora	figur.	Sbigollirsi,	Mancar	d'animo,	Perdersi	d'animo	,	Costernarsi.	Abbarlocciâ	v.	a	.	Diguazzare	,	Guazzare	,	Sciagualtare:	L'agitare	che	si	fa	dei	liquidi	nei	vasi	da	una	parle	:	Abbatteilo	ún	pö	ä	drita	;
Incli	nalelo	alquanto	dalla	parte	destra	.	a	lenda	;	Abbalter	la	tenda	.	T.	mar.	Calarla.	-	ún	bastimento	;	Abbattere	un	bastimento	,	Met	terlo	alla	banda	v	.	Ä	banda	.	S	Lasciäse	abbatte	;	Lasciarsi	abbattere,	figur.	vale	Avvilirsi	,	Scoraggiarsi,	Disanimarsi,	Abbiosciarsi,	S	O	bastimento	o	l'abbatte	;	Il	bastimento	abbalte.	T.	mar	.	Dicesi	in	senso	neut.
Quando	gira	in	torno	al	suo	asse	verticale.	S	abbattise	n.	p.	Abbattersi	,	figur.	Sgomentarsi,	Smarrirsi,	Perdersi	d'animo,	Avvilirsi	.	Inclinare	:	Piegare	alquanto	da	una	parte.	Abbattimento	s.	m	.	Abbattimento,	Aller	ramento.	Abbattimento,	melaf.	e	comunem	.	per	Sänimento,	Invilimento	,	Prostrazione	d'animo	e	di	forze	,	Accasciamento.	Abbattûo	p.
pass.	Abbattuto	;	e	figurat.	Pro	stralo	d'animo	e	di	corpo	,	Accasciato,	Cosler	nalo	,	Invililo	,	Sbigollito	.	S	Gran	abbattủo	;	Grano	allettato	,	dicesi	Quello	che	si	trova	in	terra	abbaltulo	dalla	pioggia	o	dal	vento.	Abbarlûgâ	v.	a.	Abbagliare,	Abbarbagliare;	Abbattuzôu	add	.	Accanaglialo	:	Che	usa	modi	e	tralli	canaglieschi.	dicesi	propriam	.	dell'Effello	che
fa	il	sole	od	altro	Abbecedäio	s.	m	.	Abecedario,	Abbecedario,	corpo	luminoso,	quando	ferisce	negli	occhi	si	Abici	e	Abbici,	Alfabelo	:	Libricciuolo	sopra	cui	s'insegna	l'alfabelo	e	i	principii	del	leggere.	non	del	lullo	pieni.	che	nol	possono	sostenere.	»	Figurat	.	Sbalordire,	Slordire	,	Intronare	:	Far	ri	manere	uno	allonilo,	sbalordilo,	Renderlo	balordo	per
colpo	o	percossa	.	Abbegôu	add.	Abbechilo.	T.	agric.	Corroso	dal	verme	chiamato	Beco,	e	dicesi	propriam	.	delle	ulive	V.	Oiva.	de	parolle;	Appallar	con	parole	,	ed	anche	assol.	Appallare	,	vale	Confondere,	Turbare	ad	alcuno	Abbellî	v.	a	.	Abbellire,	Abbellare,	Imbellire	:	in	modo	l'intendimento	e	le	idee	da	renderlo	S	Abbellise	n	.	p.	Abbellirsi,	Abbellarsi,
Adornarsi,	incapace	a	dire	e	a	rispondere	ordinatamente.	ünn-a	personn-a	in	tún	canto	;	Sbatacchiare,	Slramazzar	uno	in	un	luogo	,	vale	Gettarvelo	Affusolarsi,	Onestarsi	:	Farsi	bello	.	Abbellimento	s.	m	.	Abbellimento,	Abbelli	lura	:	L'atto	e	l'effelto	dell'abbellire	ed	ornare.	impetuosamente	in	modo	ch'egli	resti	sbalordito,	e	quasi	privo	di	sentimento.	S
Abbarlúgôn	p.	pass.	Abbagliato,	Abbarbagliato,	ecc.	V.	i	vari	significati	del	verbo.	dä	misëïa;	Intronato	dalla	miseria.	Abbassâ	v.	a.	Abbassare,	Bassare	,	Sbassare:	Far	andare	o	Recare	in	basso.	i	äe	V.	Aa	.	Far	bello,	Adornare.	V.	Belluïa	.	Abberrâ	v.	a.	Afferrare	,	Aggavignare	,	Ag	guantare,	Aggraffare,	Aggraffignare,	Acciuffare,	Ciuffare:	Prender	con
violenza	checchè	si	agguanta	e	tener	forte.	»	Talora	si	usa	per	Strappar	di	mano	V.	Agguanta.	S	Abbcrráse	n	.	p	.	Afferrarsi	,	Azzuffarsi,	Accapi	gliarsi,	Acciuffarsi,	Ghermirsi,	Venir	a	zuffa.	i	arme	;	Abbassar	le	armi	,	figurat.	vale	Narsi	Abberrâffâ	v.	a	.	Abbarruffare,	Arruffare	,	per	vinto,	Rendersi	prigioniero.	-	i	éuggi	;	Abbassar	gli	occhi,	Alterrarli	,
Chinarli.	S	Abbassasc	n.	p.	Abbassarsi,	Chinarsi	;	e	figurat.	Scompigliare,	Disordinare;	e	dicesi	propriam.	dei	capelli,	della	barba	,	delle	malasse	e	simili.	S	Abherrúſſase	n	.	p.	Abbarruffarsi,	Arruffarsi,	Rab	Umiliarsi	,	Dichinarsi,	Aggecchirsi	;	e	talora	an	buffarsi,	Accapigliarsi	,	e	nell'uso	losc	.	Abbirruc	che	Piegarsi	a	far	qualche	cosa	.	ciarsi	,
Abbatuffolarsi:	Azzuffarsi	insieme	graffian	​ABB	dosi	,	guastandosi	gli	abiti	e	disordinandosi	i	capelli.	Abbeschêuttâ	V.	Bescheutta	.	Abbessïo	p.	pass.	Aggranchiato	,	Intirizzilo	,	Intormentito	,	Assiderato	V.	Abbessise.	S	Ommo	abbessio	;	l'omo	lorpido,	intorpidilo	V.	Imbessão.	Abbessise	n.	p.	Aggranchiarsi,	e	nell'uso	fior.	Ingronchirsi	.	Dicesi	propriam.
delle	dita	quando	per	soverchio	freddo	si	assiderano,	e	si	piegano	a	guisa	delle	gambe	de'granchi,	sicchè	non	ponno	far	pepe	(půgnetto	).	Abbezeugnâ	v.	n.	Abbisognare	:	Aver	di	bisogno	.	Abbiforcôu	add	.	Infurfantilo,	Imbricconilo,	Appaltonato	,	Scapigliato.	S	Euggi	abbiforchæ	;	Occhi	marrani	V.	Euggio.	Abbiggi	s.	m	.	pl.	Abbigliamenti,	e	scherzev.
Frónzoli:	Gale	caricate	ed	eccessive	nel	vestire,	specialmente	delle	donne.	Abbigliâ	v	.	a.	Abbigliare	,	Addobbare	;	con	questa	differenza	,	che	il	primo	dicesi	propriam	.	della	persona	,	e	il	secondo	delle	cose	.	S	Abbiglidse	n.	p.	Abbigliarsi,	Abbellarsi:	Vestirsi	elegantemente.	Abbigliamento	s.	M.	Abbigliamento,	Acconciatura,	Acconciamento	:	Modo	o
foggia	di	ve-	stire	;	e	più	propriam	.	Abito,	l'estimento,	Veste,	Tanni.	Abbigoelâ	v.	a.	Avvolgolare,	Avvolgere,	Altorcere,	Arrotolare	:	Ripiegare	una	cosa	sopra	sè	stessa	a	mo'	di	piccolo	rotolo,	e	dicesi	propriam	.	di	filo	,	carta	lela	e	simili.	Abbindolôu	add.	Guasto,	Travialo,	Imbricconito	.	Abbinellâ	v.	n.	Binare	:	Partorire	due	figli	a	un	parlo	.	Abbiscây.
Avvisca.	Abbittâ	v.	a.	Abbittare.	T.	mar	.	Dar	volta	alla	gomena	sopra	le	bilte,	quando	si	è	dato	fondo	all'àncora	.	АВВ.	7	"	Appaltare,	e	nell'uso	anche	Abbonare	:	Accordare	o	Concedere	altrui	qualche	diritto	o	prerogativa,	come	ingresso	al	teatro,	lettura	di	libri	,	e	simili,	mediante	il	pagamento	d'una	determinata	somma.	S	Abbondse	n	.	p.	Appallarsi,	e
nell'uso	anche	Ab	bonarsi.	Parlandosi	di	teatri	,	lettura	di	libri	e	simili,	l'agare	una	data	somma	,	in	modo	che	la	stessa	venga	ad	esser	minore	che	pagando	volta	per	volta	.	Abbonamento	s.	m.	Appalto	,	e	nell'uso	an	che	Abbonamento	:	Accordo	,	Convenzione	o	Palle	,	mediante	il	quale,	pagando	una	determinata	som	ma,	si	gode	di	qualche	esenzione,
dirillo,	prero	galiva,	e	simili	V.	sopra	Abbond	nel	2º	signil.	Abbonassâse	n.	p.	Abbonacciare,	Abbonac	ciarsı	,	Abbonazzare,	Abbonazzarsi,	Rabbonaceiare,	Rabbonacciarsi	:	Tornar	in	calma,	Tornar	tran	quillo	e	quelo,	e	dicesi	propr.	del	mare.	Abbondâ	v.	n	.	Abbondare	e	Abondare	:	Aver	in	copia	,	a	dovizia	,	Essere	in	abbondanza	di	checchessia	;	ed
anche	per	Soprabbondare,	Sopra	vanzare	,	Eccedere	:	Far	più	di	quello	che	sia	necessario	.	Albordâ	v.	a.	Abbordare.	T.	mar.	Accostarsi	ad	un	vascello	per	combatterlo,	per	investirlo.	únn	-	a	personn	-	a	;	Abbordar	uno	;	per	similit.	Accostarsi	ad	uno	per	tratlar	seco	lui	di	chec	chessia	;	che	anche	dicesi	Andargli	all'abbordo.	Abbordaggio	s.	m	.
Abbordaggio.	T.	mar'	.	L'azione	d'una	nave	che	incontra	un'altra	onde	poter	combattere	da	corpo	a	corpo	.	S	Andå	all'abbordaggio	;	Andare	all'abbordaggio	:	La	manovra	che	si	fa	per	andare	all'abbordaggio	Abbordo	s.	m	.	Abbordo.	T.	mar.	Accosla	mento	di	due	bastimenti.	S	De	facile	abbordo	;	Di	facile	abbordo	:	Aggiunto	ad	l'omo,	vale	Affabile,
Accessibile,	Col	quale	fa	cilmente	si	può	parlare	e	trattare.	Abborrî	v.	a	.	Abborrire	:	Aver	in	orrore.	Abbossâ	v	.	a	.	Abbozzare	:	Far	la	minula	di	una	scrittura,	Slendere	i	primi	tratti	di	un	di	Abboccâ	v.	a.	Abboccare,	Gustare,	Assaporare:	Saggiar	colla	bocca	:	0	l’é	un	vin	chi	no	se	pêu	»	Abbozzare	:	Dare	la	prima	forma	così	alla	grossa	abboccâ	;	È	un
vino	che	non	si	può	abboccare	.	alle	opere	di	pittura,	scol.ora	o	cesello	V.	Sbosså	.	S	Abboccase	con	ún	;	Abboccarsi,	Accontarsi	con	uno	:	Parlar	insieme,	Venir	a	colloquio,	ad	abboc-	bozze	a	qualche	manovra	per	impedire	che	tra	camento,	Conferire.	S	Abböccậse	ûn	bastimento	;	Abboccare,	Affogare,	Traboccare,	far	cappello.	T.	mar.	Dicesi	in	senso
neut.	che	abbocca	la	nave,	quando	essendo	armala	di	molte	vele,	spinta	dall'improvviso	impelo	del	venlo,	e	ricevuta	l'acqua	di	sopra	al	bordo	,	s'affonda.	Abböccamento	s.	m	.	Abloccamento	:	Lo	abboccarsi,	Conferenza	di	due	o	più	persone	per	trallare	insieme.	Abboccheive	add	.	Abboccato	:	Aggiunto	a	vino,	vale	Amabile,	Soave	al	gusto	.	Abboinâ	ûnn-a
veja	;	Burinare	una	vela	.	T.	mur.	Tirar	la	vela	verso	pria	per	prendere	il	vento	di	fianco	quando	è	obbliquo	e	contrario	alla	scorso	e	simili	.	e	Bozzare.	T.	mar.	Allacciare	un	capo	delle	scorra	,	e	per	ritenerla	nello	stato	di	tensione	che	le	si	è	dato	.	a	cadenn	-	a	,	ecc.;	Abbozzar	la	catena	o	la	go	mena	.	T.	mar.	Legaria	alle	bozze	dopo	gellata	l'àncora	in
mare	,	e	filala	la	quantità	necessaria.	lancoa	;	Abbozzar	l'àncora	.	T.	mar	.	Rilenere	l'àncora	pendenle	sollo	la	prua	,	mediante	la	bozza.	Abbosso	s.	m	.	Abbozzo	:	Prima	forma	o	figura	di	checchessia	non	ripulita	,	nè	condotta	a	perfe	zione	;	altrim	.	Abbozzata	,	Abbozzatura,	Abbozza	menlo,	Bozza	,	Bozzo,	Sbozzo	V.	Slosso	.	Abbôu	s.	m	.	Abate,	Abbate,	e
per	corruz..	Abdo.	Cosi	chiamavasi	anticamente	in	Genova	Quegli	che	vi	rappresentava	il	popolo.	Questa	dignità	l'oci	dell'	uso.	Diminuzione	di	debito	che	fa	il	popolare	si	ridusse	in	seguito	alle	tre	valli	del	Bisagno,	Polrevera	e	Voltri	,	e	in	ultimo	sola	mente	a	quella	del	Bisagno	;	essa	durò	sino	alla	caduta	della	Repubblica.	creditore	al	debitore	per
anticipato	pagamento,	Abbraççiû	v.	a.	Bracciare.	T.	mar.	Mano	o	per	altra	cagione	;	altrim	.	Sconto.	Abbonâ	v.	a.	Bonificare,	Abbonare	,	Menar	buono	V.	Abbon	.	vrare	i	bracci	e	far	muovere	con	queste	corde	i	pennoni	in	senso	orizzontale	,	secondo	che	ri	chiede	la	direzione	del	vento.	volla	che	si	vuol	seguire.	Abbon	s	m.	Abbrono,	Bonificio,
Bonificamenlo.	​ABB	ABI	Abbrag:hettä	(Gambëa	);	Tromba	a	crespe	Abbrûtïo	add.	Abbrulilo:	Reso	slupido,	insen	8	V.	Gambëa	.	sato	,	faluo	V.	Abbrûtise.	Abbrancâ	v	.	a	.	Abbrancare,	Aggrappare,	Ac	caffare,	Arrappare,:	Strappar	di	mano	o	Prender	cou	violenza	e	tener	fermo	quel	che	si	prende.	Abbrûtîse	n	.	p.	Abbrutirsi	:	Comunem.	usasi	§	Abbrancase
n	.	p	.	Abbrancarsi,	Aggrapparsi,	ecc.	"	Abbûgnôu	add.	Malfallo,	Acciarpalo	,	Ab	*	Abbrascôu	add.	Avido,	Ingordo	;	e	dicesi	borracciato,	e	dicesi	di	Lavoro	:	Travaggio	ab	búgnou	;	Lavoro	malfatto,	abborraccialo,	ecc.	propr.	di	Chi	ha	voglia	smoderata	di	bere	o	di	mangiare.	Abbrassâ	v	.	a	.	Abbracciare	:	Circondare	e	Stringere	colle	braccia	.	»
Abbracciare	:	Comprendere	nel	proprio	cerchio.	Seguire	,	Preferire	,	Adottare	:	Abbrassá	ún	partïo	;	Abbracciare	un	partito.	S	Abbrassåse	n	.	p	.	Abbracciarsi	:	Slringersi	fra	le	braccia	;	che	anche	dicesi	Far	le	abbracciate	.	Abbrassamento	s.	m.	Abbracciamento,	Abbracciare	,	Abbracciata	:	Vicendevole	abbrac	.	ciarsi	fra	molli	.	Abbrasso	s.	m	.
Abbraccio,	Abbracciamento,	Amplesso:	quest'ultinia	voce	usasi	per	lo	più	nel	pl.	Abbrassôu	p.	pass.	Abbraccialo	V.	Abbrassů.	per	islopidire,	Divenir	come	insensato,	faluo,	slo	lido	,	ecc	.	Abburrascôu	add.	Burrascoso,	Tempestoso,	Procelloso	.	Abdicâ	v	.	a	.	Aldicare,	Addicare	:	Rinunziare	ad	alla	dignità,	e	dicesi	propr.	de'Sovrani..	Abdicazion	s.	f.
Abdicazione,	Addicazione,	Rinunzia	V.	sopra	Abdicà.	Ä	bellamegio	;	Alla	meglio,	Alla	bella	meglio.	Posto	avv.	vale	Nel	miglior	modo	pos	sibile,	Meno	male	che	uom	possa,	Mediocremente,	Tollerabilmente,	Cosi	cosi.	S	Accomoda	únn	-	a	cosa	ä	bellamegin;	Rabber	ciarla,	Raffazzonarla	,	Rinfrunzirla	.	..S	Inzegndse	ä	bellamegio	;	Far	del	suo	meglio.	Ä
berlinn	-	a	;	Alla	berlina	V.	Berlinn-ui	.	"	Figur.	Sostenuto,	Protetto,	Favorito.	Abbrettio	avv.	A	macca,	A	macco,	A	bizzeffe,	A	josa,	A	ſusone,	A	ribocco,	In	chiocca,	ecc.,	c	Abeto	s.	m	Abelc,	Abeto,	Abezzo	.	T.	bol.	Abies	dinola	Abbondanza	:	Da	mangid	ghe	n'ëa	ab	brellio	;	Da	mangiare	ce	n'era	a	josa	.	»	A	catafascio,	A	pazzombroglio	,	A	vanvera	,	ecc	.,	e
mina	in	punta	diritla;	il	tronco	dà	molta	resina,	della	Lagrima	d'abezzo	o	Trementina	(	V.	Abezio	);	ha	la	scorza	bianchiccia	e	fragile,	il	legno	bianco,	molle	e	leggiero.	Riesce	ne'paesi	freddi,	e	serve	a	segna	Disordine	:	Ammůggid	abbrellio	;	Abbar	care	a	catalascio	.	»	Egualmente,	Indifferentemente	,	Senza	divario	,	excelsa	.	Genere	di	piante	della
famiglia	delle	Co	nifere	:	Albero	ragioso	e	grande,	il	cui	ſusto	ter	alla	costruzione	di	navi	,	di	lelli	e	ad	altri	usi.	A	bêuga	bûgagna	;	A	stacciaburalla.	nota	Indifferenza	:	Vaddo	abbrettio	con	l'últi	;	Poslo	avv.	col	v	.	Fare	,	dicesi	di	un	Giuoco	lo	vo	egualmente	con	chiunque.	fanciullesco	che	fassi	in	tal	modo	:	Due	seggono	A	babboccio,	A	caso	,	A	casaccio,	A
fata,	A	ban	diera,	Al	bacchio,	Alla	diavola	,	ecc.,	indica	Poca	tirandosi	innanzi	e	indietro	come	si	fa	dello	staccio	•	l'uno	incontro	all'altro,	si	pigliano	per	le	mani,	e	riflessione	:	Parlà	abbrettio	:	Parlare	a	casaccio,	inconsideratamente,	Anfanare,	Abbajare	.	Få	e	cose	abbrettio	;	Farle	a	caso,	senza	pensarvi	,	senza	abburallando	la	farina	,	vanno	cantando
una	lor	riflessione.	dove	canta	ō	roscigneu	,	ecc.	»	A	capriccio,	Ad	arbitrio,	di	Propria	volontà	:	Scrive	abbrettio	;	Scrivere	a	capriccio.	Vive	abbrettio	;	Vivere	di	suo	arbitrio	o	volontà.	Abbreviâ	v	.	a	.	Abbreviare,	Accorciare,	Scor	ciare	:	Far	più	breve.	-	o	discorso;	Abbreviare,	Epilogare,	Compendiare	:	Ristringere	il	discorso,	la	narrazione.	frollola	,	che
comincia	:	Beuga	búgagna,	Martin	l'é	andæto	in	Spagna,	in	Spagna	in	Spagneu	A	beûletto	(	Scàlua	);	Tabacchiera	a	baulello	V.	Sculoa	.	A	bezeffe	avv	.	A	bizzeſe,	A	ramata	,	In	chiocca,	A	josa,	In	buon	dalo,	In	gran	copia,	Soprabbon	dantemente,	ecc.	l'	.	A	balucco.	Abézio	s.	m	.	Trementina,	'Terebentina,	Lagrima	d'abezzo	:	Succo	resinoso	,	che,
naluralmente	o	per	S	Pe	abbrevidla	;	Ad	o	Per	Abbreviarla.	Posto	avv.	vale	Insomma	,	Per	conchiudere,	Per	farla	breve.	incisione,	esce	da	molte	piante	lerebentinacee	e	Abbreviatûa	s.	f.	Abbreviatura	:	Parola	ab	breviala	de'suoi	caratteri	nello	scriverla	;	ed	anche	Legatura	di	più	letlere	insieme	per	più	brevità	.	Abilitâ	v	.	a	.	Abilitare	:	Render	uno	capace
a	conseguire	alcuna	cosa	,	col	togliere	gli	ostacoli	che	ne	lo	impediscono.	Abbreviazion	s.	f.	Abbreviazione,	Abbre	Abilitæ	s.	f.	Abilità	,	Capacità,	idoneilà,	Alli	viamento,	Accorciamento;	e	propr.	Epilome,	Som	mario	o	Ristrello	d'un	discorso	.	*	Abbrigõelâ	V.	Abbigoela.	Abbrivâse	n	.	p.	Abbrivarc.	T.	mar	.	Dicesi	del	Principiare	a	muoversi	la	nave	prima
che	essa	abbia	la	sua	uniforme	velocità	proporzio	nata	al	vento	o	ai	remi	che	la	spingono.	Abbrivo	s.	m	.	Abbrivo.	T.	mar.	Molo	rapido	conifere.	tudine,	Acconcezza,	Perizia.	"	Temerilà,	Ardire,	Impudenza	:	0	l'ha	avúo	l'a	bilitæ	de...	Fu	temerario	a	segno	di	...	S	Personn	-	a	a'abilitæ	;	Persona	di	recapilo,	cioè	d'abilità,	capace	di	eseguire	qualunque	cosa	.
Abilitazion	s	.	f.	Abilitazione:	Abilità	dichia	rala	e	Lo	abilitare.	del	naviglio	spinto	da	vela	o	remi;	onde	Pigliar	Abimâ	v.	a.	Avvilire,	Abbiellare,	Deprimere:	Render	vile,	abbiello,	spregevole.	l'abbrivo	è	Cominciare	a	muoversi	;	Aver	preso	A	biscia	;	A	serpicella	,	A	zig	zag	,	A	spina	l'abbrivo,	Camminare	con	lulta	la	velocità	pro	pesce.	Poslo	avv.	col	v.	Fare,
vale	In	qua	e	in	là,	quasi	serpeggiando.	porzionata	.	Abbrûmmộu	add	.	Verrinalo.	T.	mar	.	Ag	giunto	che	si	dà	al	Legno	roso	o	danneggialo	dai	brumi	V.	Brúmma.	Abbrustoli	V.	Brustoli.	"	Ä	biscöchinn	-	a	avv.	A	bardosso,	Ma	lamente,	Alla	peggio	,	A	bioscio	V.	Ä	bagarda.	Abisso	(	Få	l');	Far	il	diavolo	e	peggio	,	Im	perversare,	Tempestare.	​ABO	ABR	9
Abitâ	v.	n	.	Abitare:	Star	di	casa,	Aver	domicilio.	/	Ä	bönn-a;	Alla	buona.	Posto	avv.	vale	Sem	insemme;	Coabitare	:	Abitare	insieme.	S	Abilôu	p.	pass.	Abitalo	.	l'sasi	anche	per	Aggiunto	di	casa	o	di	paese,	dove	siano	abilatori	.	Abitante	s.	m	.	Abitante,	Abitatore	:	Chiabita	.	Abitaziön	s.	f.	Abitazione,	Casa	,	Domicilio	:	Luogo	dove	si	abita	.	Abituro	o
Abitacolo	dicesi	d'Un'abitazione	misera	.	Abito	s.	m	.	Abito,	Vestilo,	Vesta,	Veste,	Vestimento	V.	Vesti.	"	Abilo,	Abitualezza,	Abituazione,	Assuefazione,melaf.	usasi	per	quella	qualità	acquistata	per	un	fre-	quente	uso	d'operazioni	,	che	difficilmente	si	può	rinnovare	.	d'a	fratle	;	Abilo,	Cappa,	Cocolla.	da	Madonna	;	Abitino,	Scapolare.	Dicesi	a	Due
quadretti	di	panno	coll'immagine	della	Madonna	del	Carmine,	allaccati	a	due	nastri,	che	per	divozione	della	medesima	portano	al	collo	i	devoti	.	de	corte	o	de	galla	;	Abito	da	spada	.	L'abito	non	fa	monaco;	L'abito	non	fa	il	monaco,	La	croce	non	fa	il	cavaliere,	La	toga	o	la	veste	non	fa	il	dottore,	La	barba	non	fa	il	filc-	plicemente,	Schiellamente,	Senza
malizia	e	senza	cerimonie	.	de	Dio	;	Alla	buona,	Alla	carlona	,	Alla	grossa	,	A	stampa,	Alla	dozzinale,	Alla	sciamannala,	Ne	gligentemente.	S	Andåsene	ä	bonn-a	;	Andarsene	alla	buona	:	Ope	rare	con	ingenuità	e	schiellezza	;	e	talora	an	che	senza	cerimonie.	S	Ommo	ä	bonn-a	,	Gente	ä	bonn-a	;	l'omo	alla	buona	,	Gente	alla	buona,	cioè	Schielta	,	Senza
malizia	;	ed	anche	più	frequentem	.	,	Senza	eti	chetta	,	Alla	piana.	A	bönn’oa	m.	avv	.	Di	buon'ora,	A	buon'ora,	Per	tempo,	Di	buon	mallino,	contr.	di	Tardi	.	A	bön	pattom	.	avv.	A	buon	mercato,	A	buon	prezzo,	Per	poco	prezzo	V.	Accatta,	Vende.	A	bon	porto	;	A	buon	porto.	Posto	avv.	col	v.	Essere,	vale	Essere	vicino	al	punto	di	con	seguire	una	cosa	o	di
averla	compiuta.	A	bön	prexo	V.	sopra	A	bon	patto.	A	bordo	;	A	bordo.	Posto	avv.	col	v.	Andare,	vale	Imbarcarsi.	sofo	.	Prov.	che	significano	L'apparenza	esteriore	non	è	indizio	delle	qualità	intrinseche.	A	bordosso	avv	.	A	bardosso,	Alla	Peggio,	Abituâ	v.	a.	Abiluare	,	Assucfare,	Accostumare,	piglio,	e	simili	V.	Dosso	bordosso.	Abortî	v.n.	Abortire,
Abortare,	Sconciarsi,	Sciu	parsi,	Disperdersi	:	Parlorire	innanzi	il	termine	naturale.	Parlandosi	di	bestie,	i	Fiorent.	dicono	Avvezzare.	§	Abituase	n.	p.	Abituarsi,	Accostumarsi,	Avvezzarsi,	Assuefarsi,	Ausarsi	:	Prendere	o	Far	abito,	Contrarre	abitudine,	Far	nalura	.	Abitûdine	s.	f.	Abito	Abitudine,	Abituatezza	,	Assuefazione,	Coslumanza	;	ed	anche	Vezzo,
ma	per	lo	più	in	senso	d'a	bilo	men	buono.	$	Cattiva	abitudine;	Abilaccio,	Malvezzo,	Mendo.	S	Få	perde	l'abitudine	;	Divezzare,	Svezzare,	Far	perdere	il	vezzo	.	S	Piggià	l'abitůlline	;	Prendere	o	Far	Abilo,	o	l'abito,	Abituarsi,	Contrarre	abitudine.	Abjûrâ	v.	a.	Abjorare,	far	abjurazione	:	Negar	con	giuramento	qualche	opinione	creduta	prima.	A	blonda	(
Punto	);	Funto	a	blonda	V.	Punto.	A	bocca	m	.	avv.	A	bocca	,	A	viva	voce,	vale	Presenzialmente,	contr.	di	A	penna,	In	iscritto.	-	Senz'ordine,	Sossopra,	In	confusione,	In	iscom	Freggiare	.	S	Få	aborti	ûn	progetto	;	Sventare	un	progetto,	melal.	Farlo	andar	fallilo.	Aborto	s.	m	.	Aborlo,	Sconciatura	:	Disgravida	mento	d'un	felo,	vivo	o	morto,	ayanti	il	tempo
legittimo	del	parlo	.	"	Aborto	:	Qualunque	frutto,	fiore	o	altro	prodollo	della	natura	che	nel	suo	genere	sia	mostruoso	.	"	–	Figurat.	Qualsivoglia	cosa	fatta	alla	peggio,	o	riuscita	infelicemente.	Abötïo	add.	Mogio,	Grullo,	Intorpidilo:	Di	spi	riti	addormentati,	contr.	di	Desto	e	Vivace.	A	bötti	;	A	balzi	,	Balzelloni,	Saltellone.	Posto	avv.	col	v	.	Andare	V.	Andd.
averta	;	A	bocca	aperta.	Poslo	avv.	col	v.	Stare,	vale	Ascoltare	con	grande	altenzione,	senza	far	A	bòtto	(Accattd	);	Comperare	a	novello	o	in	molto,	senza	fiatare.	A	braghetton	(	Porla	);	Uscio	a	brachet	de	lô	;	A	sgorbia	V.	Tenegge.	tone	V.	Braghetton.	A	branchæ	;	A	brancale	,	A	manale.	Posto	A	böccön	a	böccön	;	A	boccone	a	boccone,	"A	frusto	a	frusto,
A	brano	a	brano,	ecc.	A	bodoniana;	Alla	bodoniana.	Modo	avv.	Sorta	di	legatura	di	libri	falla	con	semplice	carlone	fasciato	di	carta	e	lasciati	i	fogli	intonsi;	ed	anche	per	Una	sorta	di	composizione	lipc-	grafica,	tutta	quanta	in	caratteri	lisci	e	senz'alcun	ornamento,	cosi	della	dal	loro	autore	Bodoni	,	celebre	lipografo.	A	bòglio	;	A	bolo	o	Di	bolo.	T.	dorat.
Posto	avv.	coi	v.	Dorare	o	Inargentare,	Specie	di	dc-	erba	V.	Accallà.	avv.	vale	Tanta	materia	quanta	si	può	tenere	in	una	mano	;	e	per	estens	.	In	gran	copia	.	A	braççe	;	A	braccia	.	Posto	ayv.	vale	A	forza	di	braccia	.	§	Parlà	a	bracce	;	Favellar	a	caso,	a	casaccio,	a	fala,	a	bandiera:	Parlare	senza	considerazione,	Anfanare,	Abbajare.	S	Predicà	a	bracce;
Predicare	a	braccia,	vale	Pre	dicare	senza	aver	preparato	in	iscritto	la	predica.	A	braççetto	;	A	braccello,	A	braccio.	Posto	ralura	o	inargentatura	V.	Bòglio.	Abolî	v.	a	.	Abolire,	Sopprimere,	Annullare.	avv	.	col	v	.	Andare	,	vale	Andare	col	braccio	A	böllæ	;	A	folate,	A	ràfiche,	A	rèfoli	V.	A	passeggi.	ràfleghe.	"	A	slormo,	A	folla,	A	branchi,	in	quantità,	A
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